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Segreteria Nazionale – Via Morello n. 9.
      Tel. 06.4382692 – Telefax 06.4390287
 

Prot. n. 275/S.N./2004                                                                           Roma, 20 marzo 2004
 
Concorso a soli titoli per appartenenti alla qualifica di Assistenti Capo, per l’accesso di 3824 unità alla qualifica di  Vice  Sovrintendente della Polizia  di Stato, indetto con decreto del Capo della Polizia in  data 30.01.2003.
 
 
               AL SIGNOR MINISTRO DELL’INTERNO 
               DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA
                                                                                                          - ROMA –
 
                AL SIGNOR CAPO DELLA POLIZIA 
                DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA
                                                                                                          - ROMA –
 
A TUTTI I PARTITI POLITICI DELL’ARCO COSTITUZIONALE                
- LORO SEDI –
 
            Il presente documento ha come indirizzo quello di richiamare l’attenzione delle Autorità e dei partiti politici sopra evidenziati , in ordine ad una differenza di trattamento, caratterizzatasi nell’ambito di uno dei ruoli della Polizia di Stato, con interesse a veder riconosciuto l’attuazione dell’iter legislativo diretto a sanare la palese incongruenza.

 

I fatti: 
A breve avranno luogo i corsi di formazione , della durata di quattro mesi,  per i 3824 Assistenti Capo vincitori di concorso a soli titoli. La nuova qualifica decorrerà per tutti, ai fini economici, dalla data di conclusione del primo corso di formazione (articolo 12, comma 2, Decreto Legislativo 28 febbraio 2001, 53,   come modificato dall'articolo 36 della legge 16 gennaio 2003, n. 3) ed, ai fini giuridici, dal 1° gennaio 2001 comma 7 dell'articolo 24-quater D.P.R. 25 aprile 1982, n. 335, inserito dall'art. 2, Decreto Legislativo 12 maggio 1995, n. 197, nel testo modificato dall’art. 2, Decreto Legislativo  28 febbraio 2001, 53.          
          

La decorrenza giuridica per detto personale decorrerà dalla data del 1 gennaio 2001, in quanto sancito dal Decreto Legislativo  53/2001che ha introdotto sul D.P.R. 335/82 delle modifiche che hanno legiferato al comma sette dell’articolo 24 quater quanto segue:  “7. I frequentatori che al termine dei corsi di cui ai comma 1, lettere a) e b), abbiano superato l'esame finale, conseguono la nomina a Vice Sovrintendente nell'ordine determinato dalla rispettiva graduatoria finale del corso, con decorrenza giuridica dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello nel quale si sono verificate le vacanze e con decorrenza economica dal giorno successivo alla data di conclusione del corso medesimo. I vincitori del concorso di cui al comma 1, lettera a), precedono in ruolo i vincitori del Concorso di cui alla successiva lettera b).”
 
       E’ parere di questa Segreteria Nazionale che l’applicazione della predetta norma genera disuguaglianza e malcontento all’interno della categoria. Infatti, non si è tenuto conto che :
- I vincitori del penultimo concorso (17°) per l’accesso  alla qualifica di Vice Sovrintendente, indetto nel 1998 a  titoli ed esami e non a soli titoli come quest’ultimo, sono diventati Vice Sovrintendenti  con decorrenza giuridico economica riferita al MAGGIO 2001.  I partecipanti al suddetto corso (17°) appare evidente che saranno subordinati,  per effetto del decreto legislativo 53/2001 ai vincitori dell’ultimo concorso; un’applicazione normativa che mette in risalto la differenza di trattamento per l’ accesso alla qualifica, sia per la selettività a cui vennero sottoposti i vincitori del 17° concorso, sia per la strutturata maniera di accesso consentita ai vincitori dell’ultimo concorso.                                     
                                     
- Sempre tra i vincitori del 17° corso, sono altresì presenti,  operatori che rivestivano la qualifica di Assistente Capo da diversi anni e che, avendo superato con merito il concorso a titoli ed esami saranno scavalcati per effetto del Decreto Legislativo 53/2001 dagli Assistenti Capo neo Vice Sovrintendenti, che all’origine erano più giovani di anzianità. Da questo, si comprende l’ulteriore differenza di trattamento.

 
Orbene, accennata alla disquisizione sulla quale si eccepisce, questa Segreteria Nazionale, che nel tempo aveva già lagnato ripetutamente su altre problematiche di ruolo concernenti la necessità di procedere a giusto riordino, lamenta a giusto decoro e riconoscimento un immediato correttivo sulla vicenda narrata. 

 

L’occasione è anche utile per rappresentare il parere e la posizione dell’ Organizzazione Sindacale LI.SI.PO. sull’evolversi d’indirizzo applicativo sui prossimi trasferimenti di fine corso da parte degli Assistenti Capo che andranno a rivestire la qualifica di Vice Sovrintendente. 

 

IL PARERE

L’esame, lo studio di un recente passato, hanno consentito a questa Segreteria Nazionale LI.SI.PO.di essere testimone di particolari eventi , a volte anche drammatici, derivanti da trasferimenti che hanno stravolto la vita di numerosi dipendenti della Polizia di Stato. Provvedimenti che, troppo spesso, oltre che essere dipesi da una sottovalutazione, sono apparsi in maniera evidente come la conseguenza di un mancato o appropriato studio sulle reali necessità di fare fronte alle esigenze dell’Amministrazione della P.S.  

GLI AVVENIMENTI
hanno poi dato ragione alle numerose lagnanze che ne sono derivate nel tempo, con la necessità da parte della stessa Amministrazione di P.S. , dopo essere stata sottoposta a costanti e mirati solleciti, di dover ricorrere a ripari attraverso sforzi riorganizzativi abnormi. 

 
GLI ESEMPI NON SONO BASTATI 
anche se già vissuti, in maniera contestuale da parte dell’Amministrazione della P.S. e da parte delle OO.SS., ancora oggi non sembrano aver destato quel necessario e serio interesse diretto  ad affrontare le suindicate problematiche, al fine di  evitare analoghe e conseguenti  difficoltà  che hanno riguardato il personale di Polizia interessato. 

 
 
LA SOLUZIONE
unica, e necessaria, si chiama riordino delle carriere . 

Un riallineamento generale dei profili che ha già riguardato il pubblico impiego e che riconoscerebbe ad ognuno la giusta posizione sociale in base al lavoro che viene svolto. 
 
I LIMITATI STANZIAMENTI 
Anche nell’ultima finanziaria, per il rinnovo del contratto di lavoro delle forze di polizia, relativo al biennio economico 2004/2005, il Governo ha stanziato risorse inferiori rispetto alla precedente competizione contrattuale. Uno stanziamento del tutto insufficiente per far fronte alla prospettata soluzione,  che pone conseguenti e naturali interrogativi da parte di questa categoria di lavoratori, ancora una volta bistrattata  rispetto al trattamento riservatogli . 

                            
LA DISAMINA DELL’INCONSISTENZA E LA RICHIESTA 

A fronte della disamina sopra esposta, dalla quale si evince in maniera palese che l’attuale compagine di Governo, con l’approvazione della finanziaria per il 2004, non ha posto le condizioni per far si che vengano sanate tutte quelle situazioni che affliggono il comparto sicurezza, e fra queste l’ormai annosa questione del riordino delle carriere, attraverso uno stanziamento di risorse che potrà solo soddisfare un parziale riordino …

 
L’ORGANIZZAZIONE SINDACALE LISIPO

ritiene ormai necessario e non più rinviabile che giunga un segnale forte, associato ad un’azione decisa da parte del Ministero dell’Interno, attraverso la creazione di appositi supporti normativi, volta  a sanare quella differenza di trattamento che ha caratterizzato l’ambigua posizione in cui si sono venuti a trovare i Vice Sovrintendenti del 17° corso . A tale riguardo, si richiama l’attenzione dei partiti politici , dai quali si attende giusto conforto su interpellanze che vorranno attuare in regime di compiti spettanti. Tenuto conto che questa O.S.,in questo specifico periodo,dopo aver posto in essere una campagna di protesta che ha già dato ampio eco alle sopracitate vicende ( manifestazioni in ambito nazionale , durante le quali sono state ben evidenziate le questioni: differenza di trattamento a sfavore dei Vice Sovrintendenti del 17° corso e diritto al rientro nelle sedi di provenienza da parte degli Assistenti Capo vincitori di concorso ), intende ora , e fin quando non terminerà l’attuale campagna elettorale, porre in essere tutta una serie di iniziative dirette a sensibilizzare l’opinione pubblica sul silenzio di coloro che sono stati chiamati in causa e che hanno il compito di legiferare.    
Contestualmente, vi è la necessità di dare assicurazione agli attuali Assistenti Capo, ( beneficiari dell’inquadramento nella qualifica di Vice Sovrintendenti ), che al termine dei previsti corsi rientrino nelle sedi di provenienza, senza essere gravati da allontanamenti che oltre a pregiudicare l’aspetto professionale,  inciderebbero su equilibri ormai consolidati della propria vita personale e familiare, con un ingiusto trasferimento dal quale ne scaturirebbero demotivazioni e malcontento,  non da meno, l’ulteriore problema derivante dalla totale assenza di una politica mirata al sostegno abitativo (mancanza di alloggi di servizio) .
Distinti saluti
 

 

  Il Segretario Nazionale 

                      Antonio de Lieto

